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Procedure e requisiti  per 

l’autorizzazione e l’iscrizione dei 

professionisti negli elenchi del 

Ministero dell’Interno di cui all’art. 

16 del d. lgs. 139/2006

d.m. 05 agosto 2011
gaz. uff. 198 del 26/08/2011

entrata in vigore 27/08/2011



23/01/2017 Arch. Giancarlo Accoto 2

Precedente normativa di riferimento

D.M. 25 marzo 1985
Procedure e requisiti per l'autorizzazione e 

l'iscrizione dei professionisti negli elenchi 

del Ministero dell'interno di cui alla legge 7 

dicembre 1984, n. 818 (G.U. 22 aprile 1985, n. 

95, suppl. ord.). 

d.m. 05 agosto 2011
gaz. uff. 198 del 26/08/2011

entrata in vigore 27/08/2011
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art. 16 co. 4 

d.lgs. n° 139-08 marzo 2006

Il Comando Provinciale acquisisce dichiarazioni e certificazioni
rilasciate da ,,

PROFESSIONISTI,
iscritti in albi professionali, autorizzati ed iscritti, a domanda, in appositi 

elenchi del Ministero dell’Interno. 

I PROFESSIONISTI
devono essere in possesso dei requisiti stabiliti con decreto del 

Ministero dell’Interno

d.m. 05 agosto 2011
gaz. uff. 198 del 26/08/2011

entrata in vigore 27/08/2011
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I PROFESSIONISTI
Nell’ambito delle proprie specifiche competenze:

• Rilasciano certificazioni e dichiarazioni attestanti la conformità delle attività
alla normativa di prevenzione incendi

• Redigono elaborati inerenti i Sistemi  di Gestione della Sicurezza 
Antincendio (D.M. 9/5/2007).  Approccio Ingegneristico

- Insediamenti di tipo complesso o a tecnologia avanzata, di edifici di particolare 
rilevanza architettonica e/o costruttiva, compresi quelli pregevoli per arte o storia o 
ubicati in ambiti urbanistici di particolare specificità

- attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio; 

- individuazione delle misure di sicurezza che si ritengono idonee a compensare il 
rischio aggiuntivo nell'ambito del procedimento di deroga

d.m. 05 agosto 2011
gaz. uff. 198 del 26/08/2011

entrata in vigore 27/08/2011
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 agosto 2011 , 

n. 151

Meno carte 
Più sicurezza
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�DPR 151/2011 Prevenzione 

Incendi

� Legge 122/2010 SCIA

� DPR 160/2010 Regolamento 

SUAP

Ambito di riferimento
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CATEGORIA A

Attività a basso rischio
e standardizzate 

CATEGORIA B

Attività a medio rischio

CATEGORIA C

Attività a elevato rischio

Controlli con sopralluogo a campione
(entro 60 giorni)

Rilascio, su richiesta, di copia del verbale della visita tecnica

La valutazione di conformità dei progetti ai criteri di 
sicurezza antincendio si dovrà ottenere

entro 60 giorni

Controllo con 
sopralluogo

(entro 60 giorni)

Rilascio del Certificato 
di prevenzione incendi

Avvio dell’attività tramite SCIA

Viene eliminato il 
parere di conformità

sul progetto

Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in  tre categorie per le quali è

prevista una disciplina differenziata in relazione al rischio.

La novità
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oltre 50 m3

oltre 10 m3 e 

fino a 50 

m3

fino a 10 

m3

Depositi e/o rivendite di alcoli con 

concentrazione superiore al 60% in 

volume di capacità geometrica 

superiore a 1 m3

15

oltre 100 

posti 

letto

oltre 50 posti 

letto fino 

a 100 

posti 

letto;

Strutture 

turistico-

ricettive

nell’aria 

aperta 

(campeggi

, villaggi-

turistici, 

ecc.)

fino a 50 

posti 

letto

Alberghi, pensioni, motel, villaggi 

albergo, residenze turistico -

alberghiere, studentati, villaggi 

turistici, alloggi agrituristici, ostelli 

per la gioventù, rifugi alpini, bed & 

breakfast, dormitori, case per ferie, 

con oltre 25 posti-letto; 

Strutture turistico-ricettive nell’aria aperta 

(campeggi, villaggi-turistici, ecc.) con 

capacità ricettiva superiore a 400 

persone. 

66

Un primo  esempio del nuovo elenco attività soggette,

a                 b                     c

a                 b                     c
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Valutazione dei progetti

(solo x attività b e c)
Quando:

x  nuovi impianti o costruzioni 

x modifiche da apportare a quelli esistenti, che comportino la 

variazione delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio.

Come: 

•con modello apposito

•allegando documentazione tecnico progettuale a firma di tecnico 

abilitato redatta secondo DM (DM 4.5.1998 sostituito poi dal DM 

7.8.12)

•attestato del versamento, ai sensi dell’articolo 23 del dlgs 8 marzo 

2006, n. 139;

Nel caso in cui si faccia ricorso all’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio 

per valutare il livello di rischio e progettare le conseguenti misure compensative, la 

documentazione tecnica, deve essere integrata con quanto stabilito dal decreto del 

Ministro dell’interno 9 maggio 2007
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SCIA
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Segnalazione CertificataSegnalazione Certificata

Il titolare dell’attività:
Sotto la propria responsabilità, consapevole delle pene stabilite 

per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, ai sensi dell’art. 

76 del D.P.R. 28/12/2000 n°. 445, degli artt. 483, 495 e 496 del 

Codice Penale e dell’art. 19, comma 6, L. 18/08/1990 n°. 241 e 

s.m.i., che qualora dal controllo effettuato emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai 

benefici conseguenti al provvedimento ottenuto sulla base della 

dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 

28/12/2000 n°. 445.

SEGNALA l’inizio dell’attività.
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Chi deve dichiarare che cosa?Chi deve dichiarare che cosa?

• Il titolare dell’attività SEGNALA, con una 

dichiarazione di atto notorio, l’inizio 

dell’attività;

• Il Tecnico abilitato ASSEVERA la 

conformità dell’opera dal punto di vista 

antincendio;

• Il Tecnico abilitato ed iscritto negli albi 

speciali del Ministero dell’interno 

CERTIFICA (redazione dei modelli 

CERT.IMP ; CERT.REI; DICH.PROD DICH. 

IMP.
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Asseverazione Asseverazione 
Il tecnico abilitato:

consapevole consapevole di assumere la qualitdi assumere la qualitàà di persona esercente un di persona esercente un 

servizio di pubblica necessitservizio di pubblica necessitàà ai sensi degli artt. 359 e 481 del ai sensi degli artt. 359 e 481 del 

codice penale e codice penale e della responsabilitdella responsabilitàà penale che con la penale che con la 

segnalazione assume per dichiarazioni mendaci e falsa segnalazione assume per dichiarazioni mendaci e falsa 

rappresentazione degli atti, ai sensi dei girappresentazione degli atti, ai sensi dei giàà richiamati articoli del richiamati articoli del 

Codice Penale e dellCodice Penale e dell’’art. 19 art. 19 -- comma 6 comma 6 -- della L. 7/8/1990 n. della L. 7/8/1990 n. 

241, come modificato dalla L. 30/7/2010 n. 122241, come modificato dalla L. 30/7/2010 n. 122

Assevera

la conformitla conformitàà delldell’’opera alle pertinenti regole tecniche opera alle pertinenti regole tecniche 

di prevenzione incendi nonchdi prevenzione incendi nonchéé al progetto approvato al progetto approvato 

dal Comando Provinciale VVF.dal Comando Provinciale VVF.
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dichiarazioni, certificazioni, 

attestazioni

• Sino all’entrata in vigore (27/11/2012) del 

D.M. 7 agosto 2012  valeva il DM 4 

maggio 1998
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cosa sono:
visite tecniche svolte dai VVF entro 60 gg. x accertare: 

1. Rispetto normativa di prevenzione incendi

2. Sussistenza requisiti di sicurezza antincendio.

se requisiti carenti  e/o non rispettata normativa:
1) entro 45 gg.: adeguamento a normativa e/o requisiti sicurezza antincendio

2) altrimenti: divieto prosecuzione attività sino a ripristino misure sicurezza 

antincendio

certificazioni:
il Comando acquisisce le certificazioni e le dichiarazioni attestanti la conformità

delle attività alla normativa di prevenzione incendi, rilasciate da enti, 

laboratori o professionisti, iscritti in albi professionali, autorizzati ed iscritti, a 

domanda, in appositi elenchi del Ministero dell’interno. 

Controlli di prevenzione incendi

(x att. a e b a campione)
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Rinnovo periodico di conformità
antincendio

tutte le attività a b e c - ogni 5 anni
Documentazione da allegare

a) Rinnovo periodico (atto notorio o dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà

del responsabile dell’attività attestante che le condizioni relative alla sicurezza 

antincendio, non hanno subito variazioni rispetto a quanto segnalato con la SCIA, 

ovvero, per le attività già in possesso del CPI, che la situazione riscontrata dal 

Comando alla data di rilascio del certificato non è mutata e che ha assolto agli 

obblighi connessi con l’esercizio della stessa) 

b) Asseverazione per rinnovo (dichiarazione  a firma di tecnico abilitato ed 

iscritto negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’articolo 16 del decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, attestante che  i prodotti, gli elementi costruttivi, i 

materiali, le attrezzature, le macchine, i dispositivi, gli impianti ed i componenti di 

impianto,  rilevanti ai fini della sicurezza antincendio sono regolarmente manutenuti).

c)attestato del versamento
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I tempi concessi

VALUTAZIONE PROGETTI: 

• 30 gg. per richiedere documentazione integrativa

• 60 gg. per parere (dalla documentaz. completa) 

EFFETTUAZIONE CONTROLLI

• 60gg. dal ricevimento SCIA

• 45 gg. (i titolari) per adeguamenti a seguito prescrizioni

RINNOVO PERIODICO CONFORMITA’ ANTINCENDIO

• 5 anni

• 10 anni per att. 6,7,8,64,71,72,77

Oleodotti, 

gasdotti,produz. En.el c.e.d. Edilizia civile ed 

uffici
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Nulla osta di fattibilità

(solo per le attività b e c) 

alla richiesta di nulla osta di fattibilità sono allegati:

a) documentazione tecnico progettuale a firma di tecnico abilitato, 

per gli aspetti di prevenzione incendi oggetto dell’istanza ; 

b) attestato del versamento
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Verifiche in corso d’opera

(possibile per tutte le attività a, b e c)

alla richiesta di verifiche in corso d’opera sono allegati:

a) documentazione tecnica illustrativa e certificativa utile 

all’espletamento della verifica richiesta.

b) attestato del versamento
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Voltura

(possibile per tutte le attività a, b e c)

alla richiesta di Voltura sono allegati:

a) documentazione tecnica illustrativa e certificativa utile 

all’espletamento della verifica richiesta.

b) attestato del versamento
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Le TARIFFE

TABELLA DI EQUIPARAZIONE  RELATIVA ALLA DURATA DEL SERVIZIO 

DELLE ATTIVITA’ SOGGETTE ALLE VISITE E  AI CONTROLLI DI PREVENZIONE 

INCENDI

Una volta determinato l’impegno orario totale, bisognerà moltiplicarlo per il valore orario 

individuato nel decreto del Ministro dell’interno 3 febbraio 2006, adottato di concerto con 

il MEF, e che risulta pari a € 50,00 per la valutazione dei progetti e l’attestazione di 

rinnovo periodico di conformità antincendio ed a € 54,00 per i controlli di prevenzione 

incendi

Individuare attività
Equiparazione con 

DM16/2/82

Allegato IIAllegato I

Determinazione 

impegno orario

Sarà emanato apposito Decreto, nel transitorio ,,,.
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Sanzioni

Il certificato di prevenzione incendi , così come 
inteso nel nuovo regolamento, analogamente 
al verbale della visita tecnica, 

non è più un provvedimento finale di un 
procedimento amministrativo,

ma costituisce solo il 

risultato del controllo effettuato e non ha 
validità temporale.
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Sanzioni

Il CPI 

assume la valenza di “ attestato del rispetto 
delle prescrizioni previste dalla normativa di 
prevenzione incendi e della sussistenza dei 
requisiti di sicurezza antincendio“. 
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Sanzioni

Le sanzioni penali previste per l’omessa richiesta 
del rilascio o rinnovo del CPI di cui all’articolo 20 
del d.lgs. 139/06, trovano ora applicazione a 
tutte le attività individuate nell’allegato I in caso 
di la mancata presentazione di SCIA.

(Sentenza SCIA A)
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articolo 20 del d.lgs. 139/06 co. 1

il titolare di una delle attività soggette al rilascio 
del CPI individuate dal DPR 151/2011, che
omette di richiedere il rilascio o il rinnovo del 
certificato medesimo è punito con l'arresto 
sino ad un anno o con l'ammenda da 258 euro 
a 2.582 euro
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articolo 20 del d.lgs. 139/06 co. 2

Chi, nelle certificazioni e dichiarazioni rese ai fini 
del rilascio o del rinnovo del CPI, attesti fatti 
non rispondenti al vero è punito con la 
reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa 
da 103 euro a 516 euro. La stessa pena si 
applica a chi falsifica o altera le 
certificazioni e dichiarazioni medesime.
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articolo 20 del d.lgs. 139/06 co. 3

Il Prefetto può disporre la sospensione dell'attività
se i soggetti responsabili omettano di 
richiedere: 

• il rilascio ovvero il rinnovo del CPI; 

• i servizi di vigilanza nei locali di pubblico 
spettacolo ed intrattenimento e nelle strutture 
caratterizzate da notevole presenza di pubblico 
per i quali i servizi medesimi sono obbligatori.

La sospensione è disposta fino all'adempimento 
dell'obbligo.
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Norme abrogate

• DPR 689/1959

• DPR 37/1998

• DPR 214/2006 ( semplificazione GPL)

• DM 16/2/1982

• Art. 16 (parte) D.Lgs. 139/2006

• Art. 6 comma 8 DPR 380/2001
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Inizio attività

• possibilità del Comando provinciale di non dover 
prescrivere, sempre e in ogni caso, l’interruzione 
dell’attività, ma di richiedere all’interessato di 
conformare l’attività alla normativa antincendio e ai 
criteri tecnici di prevenzione incendi, entro un 
termine congruo, valutando che tale adeguamento 
sia possibile in base alla complessità degli 
adempimenti richiesti e sempre che la prosecuzione 
dell’attività, nel periodo transitorio, possa avvenire 
garantendo un grado di sicurezza equivalente anche 
attraverso l’imposizione di specifiche misure tecnico-
gestionali.
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Inizio attività

• possibilità,  in caso di modifiche che non comportano un 
aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza 
antincendio, di presentare direttamente una nuova SCIA. 
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Inizio attività

• restano ovviamente invariate le procedure previste dal d.lgs. 
19 dicembre 1994, n. 758, recante “Disciplina sanzionatoria in 
materia di lavoro”, con particolare riferimento al capo II, 
“Estinzione delle contravvenzioni in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro”, nonché quelle relative alle comunicazioni 
previste dal comma 3, dell’articolo 19 del d.lgs. 139/2006.
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DPR 151/11

Il titolare dell’attività

SEGNALA, 

con una dichiarazione di atto notorio, l’inizio 

dell’attività;

Il Tecnico abilitato

ASSEVERA

la conformità dell’opera dal punto di vista 

antincendio;

Il Tecnico abilitato ed iscritto negli albi 

speciali del Ministero dell’Interno

CERTIFICA 

(redazione dei modelli CERT.IMP ; CERT.REI; 
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Il titolare dell’attività, 
sotto la propria responsabilità, consapevole 

delle pene stabilite per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni, ai sensi:  dell’art. 76 
del d.p.r. n. 445/2000,  degli artt. 483, 495 e 
496 del c.p. e..  …dell’art. 19, 6°°co., della l. n. 
241/1990 come

modificato dalla l. n. 122/2010,

Segnala l’inizio dell’attività.
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DPR 445/2000 - Articolo 73 (R)

Assenza di responsabilità della

pubblica amministrazione

Le pubbliche amministrazioni

e i loro dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa 

grave,

sono esenti da ogni responsabilità

per gli atti emanati, quando l'emanazione sia

conseguenza di false dichiarazioni o di

documenti falsi o contenenti dati non piu'

rispondenti a verità, prodotti dall'interessato

o da terzi.
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DPR 445/2000 - Articolo 76 (L)

Norme penali

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal presente testo unico e punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in 
materia.
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DPR 445/2000 - Articolo 76 (L)

Norme penali

2. L'esibizione di un atto contenente dati non 
più rispondenti a verità equivale ad uso di 
atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 
degli articoli 46

(Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 
(Dichiarazioni sostitutive dell'atto di 
notorieta' ) del DPR 445/2000 e le

dichiarazioni rese per conto delle persone 
indicate nell'articolo 4, comma 2 del decreto 
151/11, sono considerate come rese a 
pubblico ufficiale.
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DPR 445/2000 - Articolo 76 (L)

Norme penali

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono 
commessi per ottenere la nomina ad un 
pubblico ufficio o l'autorizzazione 
all'esercizio di una professione o arte, il 
giudice, nei casi piu‘ gravi, può applicare 
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o 
dalla professione e arte.
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Il tecnico abilitato

consapevole di :

assumere la qualità di persona esercente un servizio di 
pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del c.p.,  
della responsabilità penale che con la segnalazione 
assume per dichiarazioni mendaci e falsa attestazione, 
ai sensi dei già richiamati articoli del codice penale 
nonché dell’art. 19, 6°° co., della l. n. 241/1990 e 
successive modificazioni;

ASSEVERA 

la conformità dell’opera alle pertinenti

regole tecniche di prevenzione incendi e/o al 
progetto approvato dal Comando il fase di 
valutazione dello stesso.
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Asseverare

“affermare con solennità”,
ossia porre in essere una dichiarazione di 

particolare rilevanza formale e di particolare 

valore nei confronti dei terzi quanto a verità e 

affidabilità del contenuto.

Tale atto deve offrire le stesse garanzie di legalità

e correttezza dell’intervento, che prima erano 

garantite dal 

Certificato di Prevenzione Incendi.
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Articolo 359 cp

Persone esercenti un servizio di pubblica 

necessità.

Agli effetti della legge penale, sono persone 

che esercitano un servizio di pubblica 

necessità:

1) i privati che esercitano professioni forensi o 

sanitarie, o altre professioni il cui esercizio sia 

per legge vietato senza una speciale abilitazione 

dello Stato, quando dell’opera di essi il pubblico 

sia per legge obbligato a valersi;
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Articolo 359 cp

Persone esercenti un servizio di pubblica 

necessità.

2) i privati che, non esercitando una pubblica 

funzione, ne’ prestando un pubblico servizio, 

adempiono un servizio dichiarato di pubblica 

necessità mediante un atto della pubblica 

Amministrazione.
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Art. 481 cp

Falsità ideologica in certificati commessa 

da persone esercenti un servizio di 

pubblica necessità

Chiunque, nell’esercizio di una professione 

sanitaria o forense o di un altro servizio di 

pubblica necessità attesta falsamente in un 

certificato, fatti dei quali l’atto è destinato a 

provare la verità, è punito con la reclusione 

fino a un anno o con la multa da lire 

centomila a un milione.

Tali pene si applicano congiuntamente se il 

fatto è commesso a scopo di lucro.
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Legge n. 241/90 e s.m.: l’art. 19, comma 6 di 

tale legge - come modificata dall’art. 49, 

comma 4-bis del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 –

stabilisce che ove il fatto non costituisca più

grave reato, chiunque nelle dichiarazioni o 

nelle attestazioni o asseverazioni che 

corredano la segnalazione di inizio attività

dichiara o attesta falsamente l’esistenza 

dei requisiti o dei presupposti di cui al 

comma 1 è punito con la reclusione da 

uno a tre anni; 



23/01/2017 Arch. Giancarlo Accoto 44

art. 483 c.p.

(Falsità ideologica commessa dal privato in 

atto pubblico): 

• chiunque attesta falsamente al pubblico 

ufficiale in un atto pubblico fatti dei quali 

l’atto è destinato a provare la verità, è

punito con la reclusione fino a due anni; 
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art. 449 c.p

• .: chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 

nel secondo comma dell’art. 423-bis, 

cagiona per colpa un incendio o un altro 

disastro preveduto dal capo primo di 

questo titolo, è punito con la reclusione da 

uno a cinque anni; 
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-art. 423 c.p.:

• chiunque cagiona un incendio è punito con 

la reclusione da tre a sette anni; 
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art. 437 c.p.:

• -chiunque omette di collocare impianti, 

apparecchi o segnali destinati a prevenire 

disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li 

rimuove o li danneggia, è punito con la 

reclusione da sei mesi a cinque anni.
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Infine si ricorda che la 

responsabilità civile comprende:

-“la responsabilità extracontrattuale verso i 

terzi del titolare dell’impresa e dei 

professionisti” (Art. 2043 c.c., 

Risarcimento per fatto illecito: qualunque 

fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri 

un danno ingiusto, obbliga colui che ha 

commesso il fatto a risarcire il danno);
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-“la responsabilità contrattuale del 

professionista nei confronti del titolare 

dell’impresa per inadempimento 

contrattuale”. 
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 1 (definizioni) 

• Attività soggette

• Tecnico abilitato

• Professionista antincendio

• Approccio ingegneristico

• SGSA

• Segnalazione
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Dm 7 agostoDm 7 agosto 20122012

Art. 1  Attività soggette

Allegato I DPR 151

del 1/8/2011
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Art. 1  Tecnico abilitato

Professionista iscritto in albo professionale 

che opera nell’ambito delle proprie 

competenze
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Art. 1  Professionista antincendio 

Professionista iscritto in albo professionale 

che opera nell’ambito delle proprie 

competenze ed iscritto negli elenchi del 

M.I. di cui all’art. 16 del D. lgs. 8 marzo 

2006 n. 139
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Art. 1  Approccio ingegneristico basato su:

•Valutazione scientifica combustione

•Effetti incendio

•Comportamento umano

•Tutela vita umana, beni e ambienti

•Quantificazione rischi incendio 

•Valutazione analitica misure protezione
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Art. 1  SGSA

Sistema gestione sicurezza art. 6 dm. 9 

maggio 2007
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 1  Segnalazione

Segnalazione certificata inizio attività di cui 

all’art. 4 dPR 151/11
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 3 Istanza valutazione progetti (attività

B e C) 

• modello specifico

•documentazione tecnica (tecnico abilitato) 

•attestato versamento

• documentazione tecnica per approccio 

ingegneristico (professionista antincendio) 
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 4 SCIA

• modello specifico (con dichiarazione 

osservanza obblighi connessi esercizio attività

gestore) 

•Dichiarazione titolare attuazione SGSA in caso 

di approccio ingegneristico 

•Asseverazione (tecnico abilitato) corredata di 

certificazioni e dichiarazioni su materiali ed

impianti

•Progetto per attività categoria “A”

•attestato versamento
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 4 SCIA co. 6, 7 e 8

• Modifiche con aggravio 

Si ripetono le procedere di cui al punto 

precedente limitatamente alle modifiche

• Modifiche senza aggravio

Da documentare all'atto della presentazione 

dell'attestazione di rinnovo periodico di 

conformità antincendio di cui all'art. 5
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato IV

• Modifiche con aggravio 

A) Variazioni sostanze pericolose

1) Incremento quantità complessiva in massa 

2) Sostituzione sostanza con aggravio

B) Modifiche parametri significativi per 

determinazione classe di resistenza al fuoco 

con incremente della classe esistente 
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Allegato IV

• Modifiche con aggravio 
C) Modifiche impianti di processo che comportino: 

1) incremento potenza o energia potenziale 

2) modifica sostanziale tipologia o layout impianto

D) Modifiche funzionali ai fini sicurezza antincendio

1) modifica funzionale sostanziale significativa
sicurezza antincendio

2) modifica sostanziale tipologia o layout sistema
produttivo

3) incremento volume complessivo edificio

4) modifiche che comportino una diminuizione REI o 
reazione al fuoco

5) modica compartimentazione, ventilazione, sistemi
protezione attiva
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Allegato IV
• Modifiche con aggravio 

E) Modifiche misure protezione
persona  

1) incremento numero occupanti superiore al 
dimensionamento uscite

2) modifica tipologia occupanti (anziani, 
bambini, portatori handicap) o loro diversa

distribuzione

3) modifica sistemi vie d’uscita, protezione
occupanti e soccorritori, sistemi di rivelazione

incendi, accesso area ed accostamento mezzi, 
comunicazione altre attività
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 5 Attestazione rinnovo periodico

• modello specifico (con dichiarazione 

osservanza obblighi connessi esercizio attività

gestore) 

•Dichiarazione assenza variazioni e corretto

adempimento obblighi gestionali e manutenzione

•Asseverazione (professionista antincendio) per 

efficienza impianti, REI e reazione al fuoco

•Attestato versamento
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Art. 6 Richiesta deroga

• modello specifico (con indicazione disposizione
normativa che si intende derogare, motivazioni

impossibilità adeguamento, misure tecniche
compensative)

•Documentazione tecnica (professionista
antincendi) con eventuale approccio

ingegneristico

• Attestato versamento
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Art. 7 NOF (nulla osta fattibilità)

• modello specifico (con indicazione degli aspetti

di prevenzione incendi oggetto della richiesta)

•Documentazione tecnica (tecnico abilitato)

• Attestato versamento
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Art. 8 Verifica in corso d’opera

• modello specifico (con indicazione degli aspetti

di prevenzione incendi oggetto della richiesta)

•Documentazione tecnica (tecnico abilitato)

• Attestato versamento
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Art. 9 Voltura

•modello specifico

• atto notorio del subentrante

•Impegno ad osservare gli obblighi connessi con 

l’esercizio dell’attività

• Dichiarazione assenza variazioni
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Art. 10 Modalità presentazione

A chi?

• SUAP (Scia, Esame progetto, Voltura)

• Sportello Comando

N° copie?

• 2 istanze normali

• 3 deroghe
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Art. 11 

Normative abolite

• d.m. 4 maggio 1998
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato 1 

Documentazione tecnica valutazione

progetto

A) Attività non normate

• Relazione tecnica (pericoli d’incendio, 

descrizione delle condizioni ambientali, 

valutazione qualitativa rischio incendio, 

compensazione rischio incendio, gestione

emergenza)

•Elaborati grafici



23/01/2017 D.M. 7 agosto 2012 100

Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato 1 

Documentazione tecnica valutazione

progetto

B) Attività normate

• Relazione tecnica con l’indicazione

dell’osservanza delle specifiche

disposizioni

• Elaborati grafici
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato 1 

Documentazione tecnica valutazione

progetto

C) Modifiche

• Elaborati grafici comprendenti tutte le 

attività presenti

• documentazione specifica
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Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

• Da redigire su modelli scaricabili da

www.vigilfuoco.it
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Prodotti ed elementi costruttivi portanti e/o

separanti classificati ai fini della resistenza al 

fuoco

a)Relazioni di calcolo e certificazioni

(professionista antincendio), rapporti prova 

ecc.

b) Fascicolo da tenere a disposizione VVF
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Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Prodotti e materiali classificati ai fini della
reazione al fuoco e della resistenza al fuoco

e dispositivi di apertura porte

a) Dichiarazione corrispondenza materiali e 
conformità CE (tecnico abilitato o 

professionista antincendio), rapporti prova 
ecc.

b) Fascicolo da tenere a disposizione VVF
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Dm 7 agosto 2012Dm 7 agosto 2012

Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Impianti ricadenti dm 22/1/08 n° 37 

a) Dichiarazione di conformità

b)  Progetto ed allegati obbligatori da

tenere nel fascicolo a disposizione VVF
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Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Impianti non ricadenti dm 22/1/08 n° 37 

a)   In caso di esistenza di progetto: Dichiarazione di
conformità (installatore) corretta installazione e 

funzionamento con manuale uso e manutenzione

b)   In caso di mancanza di progetto:

certificazione con schema impianto (professionista
antincendio)

c)   Allegati da tenere nel fascicolo a disposizione VVF
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Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Impianti ricadenti dm 22/1/08 n° 37 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione 
dell’energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche 

atmosferiche, nonché gli impianti per l’automazione di porte, cancelli e 
barriere; 

b)      impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 

c)      impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento 
e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le 
opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle 

condense e di ventilazione ed aerazione dei locali; 
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Allegato 2 

Certificazioni e dichiarazioni

Impianti ricadenti dm 22/1/08 n° 37 

d)   impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 

e)  impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di 
gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e 
ventilazione ed aerazione dei locali;

f)     impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

g) impianti di protezione antincendio. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti

• In maniera qualitativa ai fini della sicurezza 
antincendio che comportano variazione delle 
preesistenti condizioni di sicurezza 
antincendio; 

• Le modifiche che non rientrano nei casi di 
seguito indicati sono considerate non 
sostanziali ai fini della sicurezza antincendio 
e, per esse, si applicano gli adempimenti di 
cui all'art. 4, comma 8 del presente decreto. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti

A) Variazioni delle sostanze o delle miscele pericolose 
comunque detenute nell'attività, significative ai fini 
della sicurezza antincendio: 

i) incremento della quantità complessiva in massa di 
una qualsiasi sostanza o miscela pericolosa; 

ii) sostituzione di sostanza o miscela pericolosa che 
comporti aggravio ai fini antincendio. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti

B) Modifiche dei parametri significativi per 

la determinazione della classe minima 

di resistenza al fuoco dei compartimenti 

tali da determinare un incremento della 

classe esistente. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti

C) Modifica di impianti di processo, ausiliari e 
tecnologici dell'attività, significativi ai fini della 
sicurezza antincendio, che comportino:

i. incremento della potenza o della energia 
potenziale; 

ii. modifica sostanziale della tipologia o del 
layout di un impianto. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti  

D) Modifiche funzionali significative ai fini della sicurezza antincendio:

i. modifica sostanziale della destinazione d'uso o del layout dei locali 
dell'attività; 

ii. ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout del sistema 
produttivo; 

iii. incremento del volume complessivo degli edifici in cui si svolge
l'attività; 

iv. modifiche che riducono le caratteristiche di resistenza al fuoco degli 
elementi portanti e separanti dell'edificio o le caratteristiche di reazione 

al fuoco dei materiali; 

v. modifica sostanziale della compartimentazione antincendio, dei sistemi 
di ventilazione naturale o meccanica, dei sistemi di protezione attiva 

contro l'incendio. 
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Allegato IV 

Modifiche ad attività esistenti  

E) Modifica delle misure di protezione per le persone:

i. incremento del numero degli occupanti eccedente il 
dimensionamento del sistema di vie d'uscita;

ii. modifica delle tipologie degli occupanti (es: anziani, 
bambini, diversamente abili, ...) o loro diversa 

distribuzione;

iii. modifica sostanziale dei sistemi di vie d'uscita, dei 
sistemi di protezione degli occupanti e dei 

soccorritori, dei sistemi di rivelazione e segnalazione 
di allarme incendio, dell'accesso all'area ed 
accostamento dei mezzi di soccorso, della 

comunicazione con altre attività. 


